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    2   Scusa papà!  

 

 

Disse ancora: "Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al padre: "Padre, 

dammi la parte di patrimonio che mi spetta". Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Po-

chi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano 

e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, 

sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15  

Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti 

di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pa-

scolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube 

di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 
17Allora ritornò in sé e disse: "Quanti sa- lariati di mio 

padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fa-

me! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho 

peccato verso il Cielo e davanti a te; 19non sono più de-

gno di essere chiamato tuo figlio. Tratta- mi come uno 

dei tuoi salariati". 20Si alzò e tornò da suo padre. 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe 

compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e 

lo baciò. 21Il figlio gli disse: "Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più 

degno di essere chiamato tuo figlio". 22Ma il padre disse ai servi: "Presto, portate qui il 

vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. 
23Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché questo 

mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". E cominciarono 

a far festa. 
25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musi-

ca e le danze; 26chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 27Quello 

gli rispose: "Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo 

ha riavuto sano e salvo". 28Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a 

supplicarlo. 29Ma egli rispose a suo padre: "Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 

disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i 

miei amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze 

con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso". 31Gli rispose il padre: "Figlio, 

tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, 

perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato"". 

 

 

http://www.bibbiaedu.it/pls/labibbia/GestBibbia09.Ricerca?Libro=Luca&capitolo=15##
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Dal Padre il figlio torna PENTITO… 
 
Il suo pentimento nasce dal: 
 Ricordo di un padre meraviglioso; 
 Dolore di avere tradito il suo amore e la sua fidu-

cia; 
 Dal desiderio di riabbracciarlo per chiedergli scusa 

di tutti gli errori fatti e dirgli “Ti voglio bene”; 
 Dal desiderio di riprendere in mano la vita e riem-

pire di impegni  e fedeltà il tempo perduto. 
 
 
 
 
 
 
...e riceve dal padre 

IL PERDONO, 

insieme ad una 

nuova vita 

dentro una 

grande festa. 

 

Per noi cattolici questa festa è 
 

IL SACRAMENTO DELLA 
RICONCILIAZIONE 
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Il sacramento della Riconciliazione o Penitenza è il sacramento che 
celebra l’infinita misericordia di Dio. 
 
In questo sacramento tu confessi: 
 La bontà di Dio 
 La profondità del suo amore 
 La grandezza della sua misericordia 
 La tua fragilità 
 I tuoi peccati 
 La gioia del perdono 
 L’entusiasmo di una nuova vita 

LA STRADA CHE PORTA AL PERDONO SI COMPONE DI 6 MOMENTI. (GESTI) 
 
Primo Gesto: 

Ascolto della Parola 
 
 

 
 
 
Prima di avvicinarti al luogo della  

confessione (confessionale) dove ti attende il sacerdote, prepara il 

tuo cuore leggendo la Parola di Dio. E’ il solo modo di accorgerti 

quanto sei lontano dal suo amore. 
 
Secondo Gesto: 

Scava in profondità 
 
 
 
 
Scava dentro di te tutti i peccati che hai commesso e non aver paura  
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di  chiamarli per nome. E’ l’Esame di coscienza. Non acconten-

tarti di stare in superficie, vai in profondità...devi togliere le radici, 
per evitare che ricresca l’erba cattiva. Fallo bene, con calma… 
cerca di rivedere, alla luce della Parola di Dio e del Crocifisso, la 
tua vita (tutto quello che hai fatto, detto, pensato, omesso…) 
 
  i peccati che hanno rovinato il tuo rapporto con Dio: 

Davvero amo il Signore? Ne osservo i comandamenti? 
Frequento volentieri il catechismo? Desidero conoscere 
sempre meglio il Vangelo? 
Mi rivolgo spesso a Dio o vivo come se non esistesse? 
Com’è la mia preghiera? ( quotidiana, rara, frettolosa, di-
stratta. Mi preoccupo solo di chiedere, o mi piace anche rin-
graziare il Signore per quanto mi dona) 
Santifico la festa partecipando alla Messa ogni domenica?  
Sono attento alle preghiere? 
Ho parlato male? 
 

  i peccati che hanno rovinato il tuo rapporto con i fratelli: 
          Come mi comporto in famiglia: sono educato e rispettoso 

con i miei familiari e con quelli più grandi di me? Rispondo 
male? 
Sono paziente con i più piccoli? 
Mi piace rendermi utile? Sono obbediente? 
Ho offeso qualcuno trattandolo male , prendendolo in giro, 
escludendolo, negandoli la mia amicizia? 
Ho detto cose non vere (bugie) per nascondere le mie colpe 
o per apparire più grande agli occhi degli altri? 
O penso solo a me stesso o aiuto volentieri chi è in difficol-
tà? 
Tratto con rispetto anche chi mi è antipatico? 
Sono geloso? Sono invidioso? 
 

 



    6   Scusa papà!  

 

 
  i peccati che hanno rovinato il tuo rapporto con il              

creato: 
Se hai sprecato cibo… 
se hai sporcato l’ambiente in cui vivi… 
se hai rovinato le cose che sono il bene di tutti (banchi, muri…) 
se hai trattato male gli animali e le piante… 
 
 

Terzo Gesto: 

Chiedere perdono     
 
 

Nel tuo cuore provi sincero dolore, dei peccati commessi e detestan-

doli, fai il proposito di non peccare più. Ricorda che tra gli atti del pe-
nitente, questo atteggiamento occupa il primo posto. 
 

 
 
 

 
 

Quarto Gesto: 

Apri il tuo cuore 
 
 

 
Confessa adagio, senza paura e vergogna al sacerdote tutti i peccati. 
Attraverso questo gesto, tu mostri ciò che succede dentro il cuore e 
accetti di entrare nel popolo di coloro che chiedono perdono e che 
vogliono ricominciare da capo, senza finzioni. 

Puoi iniziare la confessione dei tuoi peccati con queste parole: 
 

“Padre, ho peccato contro di te, non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio. Abbi pietà di me peccatore”. 

“Chiedo perdono al Signore per... 
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Due cose importanti: 
1. Quello che confessi al sacerdote non sarà mai rivelato, per-

ché è tenuto al “segreto confessionale”. Egli ascolta con le 
“orecchie di Dio”, le sue orecchie umane non possono ser-
virsi di quello che hanno sentito. 

2. Non raccontare mai in giro, neppure tu, quello che ti ha det-
to il sacerdote nella confessione. 

 
Quinto Gesto: 

Penitenza 
Il sacerdote suggerisce un impegno 

PREGHIERA PER IL PERDONO 
 
Signore Gesù Cristo, 
che hai guarito i malati e hai aperto gli 
occhi ai ciechi, 
tu che hai perdonato la donna peccatrice 
e hai confermato Pietro nel tuo amore, 
perdona tutti i miei peccati, 
e crea in me un cuore nuovo, 
perché io possa vivere in perfetta unione 
con i fratelli 
e annunziare a tutti la tua salvezza. 
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Sesto Gesto: 

Assoluzione 
 
Il sacerdote con il gesto dell’imposizione delle mani e le parole del 
perdono, ti dà la pace del Signore e ti riconcilia con la Chiesa. 
 
Il sacerdote ti assolve dai peccati 
con queste parole: 
 
“Dio Padre di misericordia  
che ha riconciliato a se il mondo 
con la morte e risurrezione di Cristo  
e ha effuso loSpirito Santo  
per la remissione dei peccati, ti conceda, 
 mediante il ministero della Chiesa,  
il perdono e la pace. 

(il sacerdote traccia il segno della croce) 
 E io ti assolvo  

dai tuoi peccati,  
nel nome del Padre, e del Figlio  

e dello Spirito Santo”. 
 

Rispondi con gioia: Amen! 
Il sacerdote ti dice, con gioia: Il Signore ha perdonato i tuoi peccati. 
Và in pace. 
Rispondi anche tu con gioia: Amen. 
 
L’imposizione delle mani, è un gesto che Gesù compie per be-
nedire e risanare. Quando il sacerdote impone le mani mostra attra-
verso questo gesto esteriore e visibile quello che sta realmente ma 
misteriosamente succedendo. 
Il segno della croce che il sacerdote traccia davanti a te mentre 
proclama il perdono di Gesù, è il segno dell’abbraccio di Dio, della 
sua gioia nel vederti tornare a lui. 
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Parti con gioia 
 

 Adesso sei proprio in festa. Lascia parlare il cuore e 
rendere grazie a Dio, Padre dal cuore immenso. 

 Poi fa l’impegno di penitenza che il sacerdote ti ha 
indicato. 

 
Che cos’è l’impegno di penitenza? 
L’impegno di penitenza è un “segno” per dimostrare a noi 
stessi e agli altri che il perdono di Dio ha reso nuovo il 
nostro cuore e gli ha restituito la forza di compiere il be-
ne: 
 
 

 
 

 

ComeZaccheo ( Lc 9,1-10) 

“Signore, io do la metà  
dei miei beni ai poveri; 

e se ho frodato qualcuno, 
restituisco  4 volte tanto” 

Preghiera di RINGRAZIAMENTO 
Grazie Padre 
Per il tuo amore e il tuo perdono che mi hanno dato una nuova 
vita 
 

grande è la gioia e la pace nel mio cuore 
 

grande è la speranza di essere con te, 
nella tua casa, per sempre. 
 

grande è l’amore che hai messo 
nel mio cuore perché possa offrirlo 
a tutti i miei fratelli. 
 

Aiutami a vivere il mio impegno di penitenza e mantenere il mio 
proposito con impegno e costanza. 
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Non dimenticare mai… 
 
  

 
Quanto è importante 
L’ascolto della Parola 

 
Quanto è importante 
L’esame di coscienza 

 
 
 

Quanto è importante 
Il dolore dei peccati commessi 

 
Quanto è importante 

Confessione dei peccati 
 

Quanto è importante 
La penitenza (impegno) 

 
Quanto è importante 

L’assoluzione 



 
 
 
 

 
 
 

 

Il giorno______ 
 
Nella Chiesa 
di___________ 
 
In______________ 
 
“_____________” 

Ha celebrato la  
Festa del Perdono 

grazie Signore 



Con affetto le tue catechiste: 

…………………………….. 


